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Amelia Bernardis nel luglio del 1922 inoltrava 
all’amministrazione una richiesta per costruire 
una «villa a due appartamenti contigui cui agli 
acclusi 5 disegni» del geometra Elci Marcoli 
All’epoca la strada si chiamava ancora via del-
la Comina, ma era nei programmi dell’ammini-
strazione che la sua ristrutturazione l’avrebbe 
trasformata in uno degli assi più importanti dello 
sviluppo urbano. Nel momento in cui veniva co-
struita, però, quella villa bifamiliare si trovava in 
un ambiente di aperta campagna. Il progetto di 
Marcolin prevedeva un impianto simmetrico con 
alloggi speculari, anticipati da un lungo porticato 
che dava accesso a un saloncino d’ingresso che 
finiva sulla scala. Sul lato esterno, la stanza più 
grande era quella da pranzo che era adiacente 
alla cucina dotata di un ingresso autonomo dal 
retro. A destra dell’ingresso c’era un piccolo sa-
lotto e sul retro uno studiolo o stanza per i lavori 
domestici. Al primo piano la scala sbarcava nel 
saloncino di distribuzione che dava accesso alle 
tre camere, mentre un piccolo corridoio disimpe-
gnava la cameretta della servitù e le stanze dei 

servizi. L’impianto alquanto semplice veniva impreziosito in alzato dal complesso ritmo delle 
decorazioni pittoriche pensate da Elci Marcolin e desunte probabilmente dall’abbondante 
pubblicistica del tempo, visto che non assomigliano ad altri esempi locali. Il portico con pi-
lastri e trabeazione, la cornice lignea con mensoloni, sembrano importare un gusto eclettico 
che si esprime con decorazioni riconducibili alla grafica del periodo. I motivi sono floreali, 
ma non si rifanno a un liberty internazionale, bensì a una lettura romantica e italica della 
naturalità e del tema dello chalet.
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